
 

 

Informativa Privacy Whistleblowing 

ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 

 

Egr. Sig./Gent.ma Sig.ra, 

in ottemperanza a quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione e circolazione dei dati personali (di seguito 

“Regolamento”), con riferimento all’art. 13, siamo ad informarLa riguardo le finalità del trattamento dei dati personali raccolti, l’ambito 

di diffusione, di comunicazione e il conferimento degli stessi. 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

Il Titolare del trattamento è la società Rhoss S.p.a. in persona del Legale Rappresentante pro tempore, con sede legale in Via Oltre 

Ferrovia 32, 33033 Codroipo (UD), tel.: 0432/911611, e-mail: privacy@rhoss.it, p.e.c.: rhoss@pec.it, C.F.: 01142230299, P.IVA: 

01428470932. 

BASE GIURIDICA E FINALITÀ DEL TRATTAMENTO  

I dati personali sono trattati dai componenti dell’OdV, nell’esecuzione dei loro compiti e poteri, con particolare riferimento al compito 

di accertare eventuali illeciti denunciati nell’interesse dell’integrità di Rhoss S.p.a., ai sensi della vigente normativa per la prevenzione 

della corruzione (Legge 30 novembre 2017, n. 179 recante “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità 

di cuisiano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato” e Decreto legislativo n. 24/2023 attuativo della 

direttiva europea 2019/1937), dai soggetti che vengano a conoscenza di condotte illecite, siano essi dipendenti, collaboratori, consulenti, 

nonché lavoratori e collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi presso Rhoss S.p.a.. 

TIPI DI DATI TRATTATI E MODALITÀ DEL TRATTAMENTO  

I dati forniti dal segnalante al fine di rappresentare le presunte condotte illecite delle quali sia venuto a conoscenza, commesse dai 

soggetti che a vario titolo interagiscono con Rhoss S.p.a., vengono trattati allo scopo di effettuare le necessarie attività istruttorie volte a 

verificare la fondatezza del fatto oggetto di segnalazione e l’adozione dei conseguenti provvedimenti. 

La gestione e la preliminare verifica sulla fondatezza delle circostanze rappresentate nella segnalazione sono affidate ad un soggetto 

esterno appositamente incaricato quale “gestore delle segnalazioni” ai sensi dell’art. 28 GDPR, che vi provvede nel rispetto dei principi 

di imparzialità e riservatezza effettuando ogni attività ritenuta opportuna, inclusa l’audizione personale del segnalante e di eventuali altri 

soggetti che possono riferire sui fatti segnalati. Qualora, all’esito della verifica, si ravvisino elementi di non manifesta infondatezza del 

fatto segnalato, si provvederà a trasmettere l’esito dell’accertamento per approfondimenti istruttori o per l’adozione dei provvedimenti 

di competenza ai soggetti indicati nel modello 231 adottato da Rhoss S.p.a. e delle misure integrative di prevenzione della corruzione, 

ivi incluse, se del caso, all’Autorità Giudiziaria. 

In tali eventualità, nell’ambito del procedimento penale l’identità del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti 

dall’art. 329 c.p.p.; nell’ambito del procedimento disciplinare l’identità del segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione 

dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione anche se conseguenti alla stessa. 

Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell’identità del segnalante sia indispensabile 

per la difesa dell’incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del 

segnalante alla rivelazione della sua identità. 

Qualora il gestore delle segnalazioni debba avvalersi di personale di Rhoss S.p.a. ai fini della gestione delle pratiche di segnalazione, 

tale personale è appositamente autorizzato al trattamento dei dati personali e, di conseguenza, il suddetto personale dovrà attenersi al 

rispetto delle istruzioni impartite, nonché di quelle più specifiche in tema di segretezza, connesse ai particolari trattamenti, eventualmente 

di volta in volta fornite dal Gestore. 

È fatto salvo, in ogni caso, l’adempimento, da parte del Gestore e/o dei soggetti che per ragioni di servizio debbano conoscere l’identità 

del segnalante, degli obblighi di legge cui non è opponibile il diritto all’anonimato del segnalante. Con modalità tali da garantire 

comunque la riservatezza dell’identità del segnalante, il Gestore rende conto del numero di segnalazioni ricevute e del loro stato di 

avanzamento.  

PERIODO DI CONSERVAZIONE 

Le segnalazioni presentate e la relativa documentazione saranno conservate per il tempo necessario al trattamento della segnalazione e 

comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione. 

DESTINATARI DEI DATI  

Sono destinatari dei dati raccolti a seguito della segnalazione, se del caso, l’Autorità Giudiziaria e i consulenti (avvocati o arbitri) del 

Titolare per ragioni di tutela dei diritti dell’Azienda, l’ANAC.  

DIRITTI DEGLI INTERESSATI  



 
 
 

 

È Suo diritto esercitare i diritti di cui agli articoli 15-22 del Regolamento Europeo 2016/679 e cioè, in via riassuntiva, chiedere l’accesso 

ai Suoi dati e la rettifica, o la cancellazione, degli stessi o la limitazione del trattamento, o di opporsi al loro trattamento, oltre al diritto 

alla portabilità dei dati medesimi. Le richieste vanno rivolte tramite posta cartacea in busta chiusa al “Gestore delle segnalazioni 

whistleblowing presso Rhoss S.p.A.” presso la sede del Titolare. 

Se la risposta alle Sue richieste non fosse esauriente, è Suo diritto proporre reclamo al Garante per la Protezione dei Dati Personali o 

ricorso giurisdizionale. 

 


